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«La Sapienza» non ce la fa più a contenere le migliaia di studenti iscritti 

A lezione come dio stadio 
Università, 
l'assalto di 

ogni mattina 
Più «gettonati» i corsi di Economia e 
Commercio e quelli di Giurisprudenza 
«Veniamo almeno un'ora e mezzo prima» 

Bono tutti appollaiati sul 
davanzali delle finestre o ap­
poggiati al muri di fronte al­
l'aula, aspettando poi, mano 
a mano che le porte al apro­
no lungo il corridoio, ha Ini­
zio l'assalto 

I «pirati» sono le migliala 
di studenti che ogni mattina 
affollano le aule delle facoltà 
più corteggiate, Giurispru­
denza ed Economia e Com­
mercio tra le prime SI «osti­
nano* a seguire le lezioni e 
por farlo si costringono a le­
vatacce da «fabbrica», a code 
da «ufficio postale* Abbia­
mo fatto anche noi le una e le 
oltre 

L'aula magna è aperta, fra 
circa -un'ora* ci sarà la lezio­
ne di Economia Politica, un 
corso Importante per gli 
Iscritti a Giurisprudenza, 
che sono ormai trentamila 
C'è già 11 «tutto esaurito* 1 
ragazzi più mattinieri si so­
no seduti e hanno preso t po­
sti por gli amici ritardatari 
Un quaderno, una sciarpa 
un libro, una penna (va be­
nissimo anche a pezzi pen­
nino, cappuccio ), persino 
volantini o foglietti per sug­
gellare la conquista «occu-
patoil La «bandiera* è spesso 
del tutto Inutile basta una 
piccola distrazione e la po­
stazione 6 perduta 1 fedelis­
simi sono quasi tutti ragazzi 
del primo anno 

Ma quanto tempo prima 
ventlo? 

Marina Marzolle 19 anni, 
Insofferente matricola, ri­
sponde «Più o meno un'ora 
prima Ma adesso va meglio 
A novembre e a dicembre era 
un Inferno, non al poteva 
nemmeno camminare > «E 
questo succede perché all'i­
nizio dell'anno si seguono 
più corsi Insieme — aggiun­
ge Laura sua collega di corso 

— poi uno sceglie e la ressa si 
ridimensiona Molti studenti 
però lasciano a meta strada 
perchè non sopportano que­
sta situazione Io faccio di 
tulto per venire sempre* 

«Ma chi ha detto che basta 
venire un'ora prima? — con­
trobatte Alfredo Possente, 
secondo anno, piumone blu e 
sciarpetta rossa attorno al 
collo— Mi ricordo che 1 an­
no scorso dopo aver seguito 
una lezione avevo due ore li­
bere prima di Economia Po­
litica. entro nell'aula e già 
c'era qualcuno Esco a fare 
un giro, torno mezz'ora pri­
ma della lezione e trovo l'au­
la piena come un uovo Mo­
rale della favola, sono rima­
sto In piedi So bene che se­
guire le lezioni è utile, ma 
comporta una gran perdita 
di tempo a questo punto ho 
deciso di stare a casa e stu­
diate» 

Il brusio di voci si ferma di 
colpo e chi stava studiando 
chiude II libro, In gran silen­
zio Inizia la lezione È diffici­
le distinguere 11 professore 
Pace sommerso dal ragazzi 
seduti sulla cai tederà II po­
veretto si sbraccia, alza la 
voce, arriva ad urlare ogni 
tanto si allunga per mostrar­
si agli ultimi arrivati, scrive 
alla lavagna qualcosa che 
nessuno vede Alla fine e 
stremato «Ha visto come la­
voriamo? — dice Pace, allar­
gando le braccia — noi do­
centi ce la stiamo mettendo 
tutta Cerchiamo di mante­
nere un rapporto con gli stu­
denti, noi e I nostri ricercato­
ri slamo a disposizione negli 
orari di ricevimento e ci fer­
miamo alla fine della lezione 
rur dare spiegazioni II fatto 

che questa città universtta­
ria e stata concepita con 

L ingresso dell università d i Sapienza» 

quella vecchia montai t i 
istenslva che adesso assolu­
tamente non \a più Nacque 
per trentamila studenti in 
tutto — aggiunge il profes­
sore circondato dagli stu­
denti — e adesso trentamila 
sono Iscritti solo a Giuri­
sprudenza CI vorrebbe una 
chirurgia radicale costruire 

In altezza e creare spazi più 
funzionali Mentre faccio le­
gione mi devo muovere con 
quel mlcrofonlno e scrivere 
sulla lavagna cose che non 
vede quasi nessuno Eppure 
slamo nell era tecnologica e 
sono mesi che mi batto per 
far mettere degli amplifi­
catori decenti I ragazzi sono 

tanti, più d) tremila gli 
isr, ritti al mio corso, e per 
«fortuna» non tutti frequen­
tano CI vorrebbero più prò* 
fe>sorl ma per metterli dove 
se le aule non ci sono?* 

La facoltà di Economia e 
Commercio è un po' fuori 
dalla città universitaria L'e-
dllicio è nuovo e ampio, sulle 

porte delle aule e è scritto In 
rosso max capienza 50 250 
350 Qui la situazione sem­
bra essere leggermente mi­
gliore ma le aule sono co­
munque piene 

I corsi non sono a frequen­
za obbllpatorla perché veni­
re a tutti t costi? 

«E perché arrendersi? Se 
tutti ragionassero cosi i pro­
fessori cosa ci starebbero a 
fare? — dice Stefano alzando 
le spalle ormai rassegnato a 
rimanere in piedi — Io penso 
che sia utile seguire, cosi si 
conosce il professore, le sue 
idee 11 suo modo di parla­
re » 

«E stupido per chi studia 
soltanto non venire — prose­
gue Eleonora, 25 anni, Im­
piegata — lo per frequentare 
un po' chiedo le ore di per­
messo La lezione, secondo 
me, rende la materia più vi­
va e più Interessante* 

«Le cose sono un po' cam­
biate da quando alcuni corsi 
{come matematica) sono sta­
ti articolati In più lezioni Ma 
devi vedere a Statistica e a 
Ragioneria — precisa Fabri­
zio dall'aria sconsolata I 
cancelli aprono alle otto e al­
le sei e mezza e è già qualcu­
no » 

poi scatta la ressa, come 
allo stadio 

Daniela Sessa 

Mezzi pesanti 
in città: slitta 

il divieto 
Slitta di qualche giorno 

l'entrata in vigore del divieto 
di accesso all'Interno delle 
mura Aureliano agli automez­
zi di peso superiore alle tre 
tonnellate fra le 9 e le 20 di 
ogni giorno IJI data esatta 
verrà decisa nell'incontro tra 
gli assessori capitolini al com­
mercio Roti roti al traffico Pa-
lomb, alla vigilarla urbana 
Ciocci e I rappresentanti del­
l'Unione commercianti, della 
Confescrcenti, dei sindacati, 
degli autotrasportatorl La de­
cisione sulla data, come ha an­
ticipato l'assessore Palombi, 
non riguarderà I prossimi 
giorni, quindi la nuova disci­
plina non entrerà ancora In 
vigore La esclusione degli au­
tomezzi pesanti (che non ri­
guarda quelli che trasportano 
medicinali, latte, alimenti de­
peribili e postatservlrà a dimi­
nuire il tassodi Inquinamento 
atmosferico. 

Sono stati 1 romani Giulio 
Brenna e Sabina Marln vin­
cendo a «Fantastico» ad aver 
fatto crescere improvvisa­
mente 1 Interesse attorno al 
pattinaggio a rotelle Uno 
sport Immeritatamente tra­
scurato nel nostro paese so­
no pochi a sapere che 11 patti­
naggio è la disciplina che 
puntualmente regala all'Ita­
lia più titoli In campo Inter­
nazionale 

Le sue specialità sono tre 
velocita artistica e hockey 
E da anni gli atleti italiani 
vincono tutto quello che e è 
da vincere 1 anno scorso poi 
addirittura hanno riportato 
in Italia 11 titolo mondiale di 
hockey a rotelle che da tem­
po ormai, per alterne vicen­
de, gli era sfuggito 

Il Lazio conta 104 società 
che operano In questo sport, 
quasi tutte (ben 94) a Roma, 
con 1 731 tesserati cosi divisi 
1 329 per l'artistico, con un 
rapporto di uno a dieci a fa­
vore delle ragazze, 318 per la 
corsa e 88 per 1 hockey Que-
st ultima è l'unica specialità 
un po' In ombra in campo 
nazionale, mentre le altre 
vedono 1 continui trionfi de­
gli atleti delle società roma­
ne In campo nazionale 

Punta di diamante de! 
pattinaggio romano è ap­
punto la coppia che ha vinto 
«Fantastico» che con te sue 
splendide evoluzioni In tv ha 
avuto anche 11 non trascura­
bile merito di riportare In 
auge un sport per qualche 
verso dimenticato La Folgo­
re è la loro società di appar­
tenenza che vanta anche al­
tre coppie di campioni nel 
pattinaggio artistico, come 
Salsone-Gillottl o Consoli-
D Andrea, e nel singolo la 
Sara Tom assi n) Tutti alle­
nati da Silvia Martini, polo 
carismatico di questo sport e 
guida Inoltre anche della na­
zionale Nella velocità la Ro­
ma rotelltsttca, vede Invece 
la sua squadra-faro nel Pat­
tinatori Romani, mentre In­
vece l'hockey laziale, come 
dicevamo, vede languire le 
sue quattro squadre In serie 
C 

A che età si può iniziare a 
pattinare? I tecnici consi­

gliano I 5 6 anni mi n itu-
ralmente con delle eccezioni 
Sabina Marln ha Infatti 
messo al piedi 1 pattini per la 
prima volta a tre anni o mez­
zo mentre il suo partner In­
vece addirittura a dodici 
Quindi uno sport In evotu 
zione che speriamo non deb­
ba aspettare la prossima vit­
toria «Fanta-telcvlslva» per 
veder riconosciuti I suol sue-

Grande boom 
a Roma e nel Lazio 

Mann-
Brenna 
coppia 

'sponsor' del 
pattinaggio 

italiano 
crs^l int^rnirionul! e la sua 
sputauol ir i\ 

1>O\P si inizia i quanto co­
sta il uizio offri molle piste, 
cene ono a Laclispoli a Re­
ti Ani. uillira r Viterbo Ro­
ma d spone di tre pittino-
dromt (TTL Fontane I unga­
ti, vere D Acquisto e Acqua-
cetosa) Il costo del corsi va 
dalle 20 alle 4()mila lire DI 
pattini ce n ò per tutte le ta­
sche dalle aomila alle 400ml-
la lire 

Il programma 
ATI FTICA — Oggi e domani ali Acquocetosa campionato regio­
nale lanci assoluti maschili e femminili Domani •Maratona del 
Tevere* organizzata dall Fliesae Kunning Club Partenza dal! Ac­
qua Acetosa alle ore 9 Oltre a quello < |nssico odia maratona ci 
saTanno altri due traguardi intermedi a U km e a il 100 
BASKFT— Oj?£iserieCmasch Santa Croco U» A7?urm(18 3p), 
Virtus Pomezia—fauicisnea U9 30) Fortitudo 1 WS Blue Star Ro­
ma (18 30) As PaioccoPnlestrinaMS) Atiitri Vis Nova (18) 7ìo-
mani serie A2 maschile Corsa Tri* Rieti A P Fabriano 07 10) 
CICLISMO — Oggi Magliano Sabino (Rici U ore 1 r> t trofeo «Città 
di Magliano) Gara di ciclocross per allievi jumores dilettanti e 
amatori Ùscnz tei 0744/91637) 
CALCIO IEMM1NII T — Oggi sene A Korna Juventus (campo 
Urbetevere ore 14 30) Domani sene B Spinacelo vili Tarquinia 

• Oggi sene A ferrini Smnt I aurentino Hand 
Gs- Romano ̂ Sassari (lty Seno C nywb 

PALLWOLO — Om serie Ornaseli Alfa Vellctri Cassa Rta 
Firenze (19) Frascati Massalom Gysko Civitavecchia 09), Gac« 
taj\versa CasertaJ 18) SerieBfemm CusRtmn LightingOshini 

(14 30) 
PALLAMANO - _nn, .. 
Pescara (17 ÌO) domani Gs Komano "Sassari d*t) seno e mas ,. 
Silenziosa Romana S Marinella 01) ( itta PiNam Roma 
01 30) Domani Palazzotto dello sport sene lì masch Laeio Givi 
tavecch iaUì;i5) Castello Olimpie 0130), 

I 

07 3ÒTTrascairpbìtiiBhV Roseio"Teramo (ì7) 
PALLANUOTO — Osa eene Al Foro Italico ore 17 10 Civitavac-
chiaMolman Rari 1904 alle 18 45 per il campionato di A2 Lana-
Sturla 
NUOTO — Oggi manifestazione invernale esordienti A Le gare fti 
svolgeranno nel pomeriggio presso le piscine deli Acqua, Acetosa 
(15 30) Fiumme Gialle (17 30) e la piscina comunale di Latina 
(17 30) Proseguiranno domani oli Acqua Acetosa (oro IO o 16) e 
ali Imperi (10) Domani presso la vasca del Domar alle 9, gare di 
nuoto per salvamento 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 

didoveinquando 
Con Eric Clapton 

anche il blues 
diventa una festa 

«Clapton 13 Qod-, Clapton 
è Dio, si leggeva una volta 
sul muri di Londra, quando 
Il rock era un mitico e infan­
tile paradosso Oggi, per for­
tuna, mr Eric Clapton non 
ha più bisogno di azzardate 
beatificazioni per continua­
re a essere quello che è sem­
pre stato uno stupendo chi­
tarrista o un discreto compo­
sitore baciato dalla rara vir­
tù della modestia Rinato al­
la vita dopo gli anni cupi del­
la droga e dell'alcool, «Slo-
whand»(«Ma,nolenta> è il so­
prannome che gli affibbiaro­
no per quel suo stile morbido 
e Insinuante) è ormai un 
tranquillo signore che si di­
verte a suonare, l suol dischi 
vanno commercialmente 
maluccio ma «dal vivo» ri­
mane un avvenimento da 
non perdere La controprova 
viene dal successo trlongale 
delta sua nuova tournée ita­
liano quasi diecimila perso­
ne a Milano lunedi scorso, 
altrettanti al Palaeur giove-
di sera per un concerto che 
Clapton si ritagliò addosso 
con la consapevolezza delta 
rock star stagionata a cui 
tutto è permesso 

Alla testa di una band ri­
dotta al minimo e piuttosto 
eccentrica rispetto alla sono­
rità di un tempo (Grog Phll-
llnganes allo tastiere Na-
than East al basso Steve 
Ferrane alla batterla) ti chi­
tarrista britannico ha propo­
sto hit «sempreverdi» e novi­
tà del recente album Au-
gust> il risultato è come di 
consueto godibile anche so 
a tratti sembra che la ba^e 
ritmica prenda il sopravven­
to sull antica classe L Impa­
sto sonoro era migliore I an­
no scorso, quando ad accom­
pagnare Clapton e era un 
gruppo angloamericano più 
Intonato alla calda matrice 
blues della sua musica 
(Chris Stolnton al pianoforte 
e Donald «Duck« Dunn al 
basso) Ma forse è Inutile fa­

re 1 puristi, perche In un con­
certo di Clapton ciò che con­
ta è soprattutto Clapton E 
lui è sempre grande, se possi­
bile più grintoso e pimpante 
di prima SI parte con un ar­
rangiamento hard di un glo­
rioso blues di Robert Jo­
hnson, Crossroads, già ca­
vallo di battaglia del Cream, 
e si continua con «classici» 
come White Boom e Badge 
Il suono è spesso avaro di 
sfumature, eppure Clapton 
sembra apprezzare le varia­
zioni vagamente funfcy Im­
presse al brani dal suol com­
pagni Poi è la volta di Miss 
You e di Tearlng Us Apart, 
entrambi da August L'at­
mosfera e Incandescente, Il 
pubblico riconosce a volo 1 
motivi più suggestivi (Wotì' 
derful Tonlght) ma accetta 
volentieri anche le nuove 
canzoni Che sono bruttissi­
me, però fa niente A metà 
concerto Clapton si toglie la 
giacca di pelle e arrotola le 
maniche della camicia sta 
per arrivare Stime Old Blues, 
un vigoroso blues purtroppo 
stiracchiato (un -a solo» per 
ciascuno) ogni oltre ragione­
vole misura D'ora in poi, 
•Slowhand» offrirà sempre 
più spazio al comprimari 
perdendo In espressività ma 
guadagnandolo potenza rit­
mica Gran finale con Cocai­
ne cantata in coro dal pub­
blico, e doppio bis con I im­
mancabile Layla e la redlvl 
va Sunshlnc ot Your Love 

Gioviale e sorridente (dice 
•Orazle« e «Arrivederci! In 
Italiano) Clapton sa come 
prendere 11 suo pubblico 
Non si dà arie sul palco a 
differenza dil suoi musicisti 
sembra davvero un uomo In 
pace con so Messo un blue-
smnn che si diverte a suona­
re per la gioia di tutti E se 
fosse anche un pò merito 
della love story Lory Del 
Santo? Si accettano scom-
mese 

mi. art. 

Eric Ctipton al Palaaur 

Trenta minuti di immagini e suoni 
dentro un magico «imbuto scenico» 
CORRISPONDFN/f NATURALI per clari-
netti strumenti autocostnnli Soggetto e rea-
Illazione IÌI Isabella Bordoni musica e regia 
di Roberto Paci Dalò Tt \TRO l \ PIRAMI­
DI 

CI troviamo di fronte a un avvenimento 
singolare trenta minuti di Immagini e suoni 
che si danno convegno dentro un piccolo 
«Imbuto scenico- una -post moderna- lanter­
na magica in grado di incantare come la sua 
progenitrice Creatori dell insieme I riminosi 
«Giardini Pensili- Si entra dunque nella sa­
la B della Piramide ma è come se fossimo 
entrati In una sorta di spazio siderale e gli 
effetti sonori di Roberto Paci Dalò provocati 
da frumenti a flato del lutto originali con­
tribuiscono a rendere ancora più tangibile 
quelli prima sensazione Poi scnsazlonal 
mente montati tra dissolvenze di apertura e 
di chlusuri una serie di paesaggi Immoti 
eppure animati Lembi diafani che si solleva­
no per un venta Immaginarlo o forse solo 
protettivi di un ruvido arbusto del diserto, 
luci solari dal! alba al tramonto guidano il 
percorro interiore dell uomo e delle cose ret­
te di luce parallele che si intersecano the si 
disturbano a vicenda Tulto rigorosamente 
geometrico tutto associato In un ordine «co­
smico- costruito su quelle corrispondenze 
naturali che danno II nome alla performance 

visiva e sonora Seguendo l'Inganno silenzio­
so del repentini «cambi di scena- lo spettato­
re si perde tn mille considerazioni e nel tenta­
tivo di capire come quelle trisformazlonl 
possano avvenire nello spazio di quindici se­
condi al massimo •» po&sano avvenire con 
tanta precisione 

Diclamo pure che non si tratta di uno spet­
tacolo per passare una serata al teatro visto 
tra I altro la brevissima durata (ma volendo 
si può abbinare a Lenz, lo spettacolo In scena 
alla sala A) Può comunque risultare Intercs 
sante questa visione non solo per gli amanti 
della sperimentazione ad oltranza per chi si 
occupa di contaminazioni artistiche o più 
semplicemente di •cerformlg art» L aspetto 
più originale sta paiadossalmente nella ar 
tiglanalltà del prodotto in una genuina crei 
zlone di immagini ci e nasce lontano du certi 
clamori esagerati del video ad esemplo In­
somma e certo che °/e(tfonlcamcn(e si pos 
sono raggiungere i vertici di una (.melone 
visiva abbinata alle più avanzile spcrimen 
lozioni musicali (Br .in Eno e qui al Casino 
dell Aurora per ricordarcelo) ma è aitret 
tanto vero che Corrispondenze Naturali con 
Il piccolo quadrangolo magico con I mlcro-
prolettorl con la musica nata da tubi di pla­
stica ritorti segna un punto a favore della 
creatività quieta e ragionata dell uomo che 
per un momento si rlavvlclna alla realtà sen­
za tubi catodici com° filtro 

Antonella Marrone 

Filosovietismo 
e divertimento 
REDWAVE 

Filosovietismo e filosofia del 
divertimento si coniugano bene 
di questi tempi Per qualcuno e 
solo una moda per altri e una 
qualità diversa dell incontrarsi 
e divertirsi ali inseguimento di 
segni e linguaggi nuovi Que 
st ultimo e senz altro il caso dei 
Le Bandanse» un gruppo di 

sette ragazzi formatosi nell 85 
promotore ogni sabato sera da 
un paio di settimane di un ap 
puntamento in discoteca tuo 
io ./ìcduoLc» luogo la disco 
teca Concorde 2 al chilometro 
17 ,200 della via Nomentana 
Naturalmente le -onde rossi• 
che si propagano non sono solo 
quelle sonore e il filosovieti 
smo non e solo un abito nuovo 
per il solito modo di far discolo 

t i scenografia interna del 
locale ospita tra drappi rossi e 

scritte cirilliche una mostra di 
copertine di dischi di impronta 
filosovietica dai Cccp di casa 
nostra fino agli inglesi Heaven 
17 scopriamo cosi come il mon 
do del rock si sia spesso e voien 
tien rifatto alla grafica di 
ascendenza futurista o costruì 
tivista quando non preferisce 
citare apertamente I Unione 
Sovietica o le immagini della 
Rivoluzione Ci si può anche 
fermare ad osservare le venti 
cinque diapositive dedicate al. 
I avanguardia teatrale russa 
degli anni 17 20 e prossima 
mente i .Le Bandanse. hanno 
in programma una mostra di 
poster forniti dall associazione 
Italia Urss dedicata ai temi 
della propaganda per lo spnrt 
ed il lavoro Dunque e e un la 
voro di ambientazione chi uni 
sceunimmaginanodi moda ed 

anche perché no 1 informano 
ne il contatto con uno cultura 
sconosciuta ai più 

Anche la musica risponde a 
queste esigenze favorendo 
scelte che di solito in discoteca 
sono bandite Fabrizio il «mi 
sedatore di diselli, oppure co 
me si fa chiamare in arte «Mi 
skjadisky- privilegia senza 
compromessi la musica politi 
cizzata ed i gruppi rock italiani, 
cornei richiestissimi Ccep echi 
poteva dubitarne9 tlslam 
punk* e tbpara Jun* nono due 
hit sulla pista di «fieri Wave», 
come anche i Litfiba i Cure i 
Mtssionj Iggy Pop Julian Co 
pe gli Smitns Musica che ov 
viamente produce una sorta di 
selezione naturale fra il pubbli 
co Di gente però ce n è sempre 
parecchia Aggiunge Fabrizio 
•La gente che viene qui ha un 
atteggiamento molto diverso 
da quelloche si ha di solito nel 
le discoteche, dove sembra che 
tutti stiano in vetrina a farsi 
ammirare C e molta social zza 
zione la gente si parla e nlas 
sata anche la cabina dtl mi 
«chiedisela non e chiusa e 
inawicinabile come altrove 
vengono direttamente da me a 
ci ledere i pez7i preferiti» 

•Le Bandanse- si sono anche 
dati una specie di -voce ufficia 
le- una fanzine di quattro pa 
gine che riproduce la testata 
della Pravda e che contiene ar 
ticoli dei sette ragazzi su argo 
menti che vanno dalla fama pò 
litica alla moda dalla musica 
ali angolo bar alle recensioni 
cinematografiche In prima pa 
ginn sotto ti titolo -Distru^pia 
moli, un divertente articolo 
dove si immagina il presidente 
Reagan dichiari guerra alle 
«Bandanse. nemici dei popi lo 
americano mandando gli h 110 
a bombardare il Concorde^ La 
rubrica di cinema -Alterzvago. 
consiglia invece -La Mosui» 
•The Hiteher- e -Loia Darlinj,-
mentre «Alcoolgrad. propone 
due cocktail il Soviet e I Ana 
stasia che si possono degustare 
al bar battezzato .Stalingrado. 

11 prossimo numero della 
fanzine sarà imintratu sul 
Carnevale scadenza pi r cui 
•Le Bandanse. preparano ini 
ziative in sintonia c< n il U n i 
losovietismo od ant amene* ni 
smo che. ormai I turi te tup io 
non i solo una scelta esti tics 

Alba Solare | 

• SCLLTIR\ AFRICANA — Incontro con 
Jacques Kerchache a Villa Medici — Salone 
della Loggia lunedi alle ore 19 e presentanone 
del film realizzalo da Propper e Kerchache 
~ OM U J G I O ALLE SIGNORE — *il titolo di 

i recital che Carmelo Serafin tiene 

ali •Alfcllini» (via Francesco Carlettl 5) Lulti 
ma replica oggi alle ore .il 
• DECORAZIONI AD I NGORF - f il titolo 
della lezione di un corso di arie ceramica che si 
svolge al Centro AA .società aporta- (\ | j 1 ilmr* 
tlna Antica \5/ì$) E In programma per mar­
tedì alle ore 11 

Vividi in 
Beethoven, 

geniali 
inlves 

Gli annulli appuntamenti 
the 11 Trio B-'aux Arts rispet­
ta a Rama con felice regola­
rità hanno sempre 11 cari­
sma tipico del grande evento 
con 11 jen-.odelli risposta as­
soluta ali alti.sa di letture 
cht verifichino le opere In 
autorevoli intcrpretnjlonl II 
ilkiiiK Aris» si (alloca tra 1 
primissimi complessi came­
ristici t ci il vertici delia sua 
collocazione offre la sicuree-
za d e l i prandi tradizione 
lnterpntitiui In rivelazione 
deli indifine condotta ancl-
tutto suli originarlo parame­
tro del suono 1 lntcKj,se dt 
un repertorio che pretende di 
adire alla completezza Ha 
portato al pubblico di Santa 
Cecilia il Trio op L n 2 di 
Beethoven 11 Trio op 50 dt 
Ivcs e 11 Trio élilglaque op » 
di nichmanlnov un pro­
gramma vino come si vede 
che tio\ n v il rronunt© di 
supcrlort unita nell nlt t no 
b l t i W\ K crcul me litcr-
prit iti i una vi Ut i une 
viva < v br in't di Mt,nlfu ili 
in ogi 1 libri di | n rpo sono­
ro V Pr di ìvisèM mbra-
ta t si Tip TXL la Unstone gt-
nent ( i l a completila « 
mo *ei n fi cl< 1 (, x o irmont-
co ura t tnsonc cxntr'pcta, 
chi bui Inttrpreta quii 
•un t r j delH ptrscnea» al 
qud't l lutati. — un vate 
ns oltilo tn ori con ditti-
din a — ì \ s^riprt forie­
ri! ntt mìr t L UH rpr* ta-
?loi t 4* 1 .1 \ Vis. e pir-

siqai 11 i n mi miniale nel 
r u ^ r I e r imm v e l i 
M U l a u r i ) , l Uni rlsolu-
t V 1 

Li \i\lrl 11 rma b* t thovc 
imi i t i n i t i d i 
h i hi i rtv t r i MU* 
oneri t L ti ii*i (lasse dil 
fcr m 1 t n n!t s.so chi ha 
tonfa mi t t 11 pr iprl nit­
riti a i )u ti ti rm Ul pio 
posta -me ( w i , lido quan­
to s u n t i i eoa agi t bla 
bcethuvcm mo 

Umberto Padroni 
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